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PROVVEDIMENTI  PER  L'INSEDIAMENTO  E LA PERMANENZA
DEI  GIOVANI  E  PER  I  SERVIZI  SOSTITUTIVI  IN
AGRICOLTURA.

Titolo  I - Insedi a m e n t o  e  perma n e n z a  dei  giovani  in
agrico l t ur a

Sezion e  Prima  - Aspet t i  gen er a l i  e  priori tà

Art.  1  - Finali tà .
La  Regione  Veneto,  in  armonia  con  il  regolame n to  CEE  12  marzo

1985,  n.  797,  istituisce  un  regime  speciale  di  aiuti  per  favorire
l'insediam e n to  e  la  perma n e nza  dei  giovani  in  agricoltu r a  di  età
compres e  tra  i 18  e  i 40  anni  non  ancora  compiuti ,  per  la  costituzione
e  il potenziame n to  di  impres e  a  elevata  professionali tà .

Art.  2  - Ben e f i c i ari .
Sono  beneficiari  del  regime  di  aiuti  i sogge t ti  di  cui  all'ar t icolo  1

che:
- siano  coltivatori  diret t i  o  imprendi to r i  agricoli  a  titolo  principale  o
acquisiscano  tali  qualifiche  attr aver so  l'insediam e n to  in  un'azienda
agricola;
-  siano  proprie t a r i ,  affittua r i  o  condut to r i  di  una  azienda  agricola
ovvero  siano  partecipi  in  qualità  di  coltivatori  diret ti  o  imprendi to ri
agricoli  a  titolo  principale;
-  siano  in  possesso  dei  requisiti  previsti  dall'a r t icolo  7  del
regolame n to  CEE   12  marzo  1985,  n.  797.

Art.  3  - Impre n d i t or e  agrico lo  a  titolo  principa l e .
Si  considera  imprendi to r e  agricolo  a  titolo  principale,  a  modifica

di  quanto  stabilito  dall'a r ticolo  8  della  legge  regionale  22  dicembre
1978,  n.  69  colui  che  dedica  all'at tività  agricola  almeno  il  50%  dei
proprio  tempo  di  lavoro  e  ricava  dalla  medesima  attività  almeno  il
50%  del  proprio  reddito  complessivo.

Art.  4  - Obblig h i .
I  beneficiari  del  regime  di  aiuti  di  cui  all'ar ticolo  1  debbono

impegna r s i :
-  a  eserci ta r e  l'at tività  di  imprendi to r e  agricolo  o  di  par tecipe
dell'impres a  familiare  coltivat rice  per  almeno  10  anni;
- a  presen t a r e  un  piano  aziendale  in  conformità  alla  progra m m a zione
regionale;
-  a  tenere  la  contabili tà  aziendale  con  le  modalità  previs te  dalle
vigenti  normative.



Legge  regionale  5  marzo  1987,  n.  14  (BUR  n.  14/1987)

Art.  5  - Ambiti  di  operat iv i tà .
La  presen t e  legge  disciplina  la  concessione  di  aiuti  ai  giovani  nei

seguen ti  casi:
- acquisizione  o  mantenime n to  della  titolari t à  di  una  azienda  per  atti
di  trasferimen to ,  acquis to,  affitto,  usufru t to ,  enfiteusi,   donazione,
successione  mortis  causa  o  ritiro  del  titolare;
- acquisizione  o  mantenim e n to  della  posizione  di  par tecipe  familiare
in  una  impresa  agricola  ai  sensi  dell'a r t icolo  230  bis  del  Codice
Civile.

Art.  6  - Priori tà .
Ai  giovani  coltivatori  diret t i  di  cui  all'ar t icolo  2  della  presen t e

legge,  viene  riservat a  priorità  in  tutti  gli  interven ti  previs ti  dalle
leggi  regionali  in  favore  delle  aziende  agricole.

Può  esse re  concessa  preferenza ,  nell'ambi to  della  priorità  di  cui
al  parag rafo  precede n t e ,  alle  giovani  famiglie  qualora  entra m bi  i
coniugi  si  dedichino  abitualmen t e  alla  coltivazione  del  fondo  nonché
a  coloro  che  risultino  associa ti  per  la  gestione  di  aziende  o  per
l'acquis to  e  gestione  di  nuove  attrezza tu r e  e  tecnologie  utili
all'azienda.

Art.  7  - Aiuti  per  il  primo  inse di a m e n t o .
I giovani  che  acquisiscano  la  posizione  di  titolare  o di  par tecipe  in

un'azienda  agricola  singola  o  associat a  e  che  possieda no  i  requisi ti
previsti  dall'a r t icolo  7  del  regolam en to  CEE  n.  797/1985,  possono
beneficiare  degli  interven t i  da  esso  previsti,  a  condizione  che  si
impegnino  a  utilizzare  i  contribu ti  di  cui  alle  lette re  a)  e  b)
dell'a r ticolo  medesimo  per  effettua r e  investimen t i  nella  azienda.

Art.  8  -  Comprave n d i t e  per  la  formazi o n e  della  proprie tà
diret to - colt ivatr i c e .

Gli  interven ti  creditizi  di  cui  all'ar t icolo  2  della  legge  regionale  5
novembr e  1979,  n.  85,  sono  estesi  ai  giovani  anche  nel  caso  di
trasfe rimen to  a  titolo  oneroso  del  fondo  o  parte  di  esso,  propos to  da
un  componen t e  della  famiglia  a  favore  di  altri  compone n t i .

Art.  9  - Credito  di  cond u z i o n e .
Nel  caso  di  aziende  agricole  singole  e  associat e  di  nuova

costituzione  condot te  da  giovani,  che  presen tino  i requisiti  di  cui  alla
presen t e  legge,  i  param e t r i  determina t i  per  la  concessione  del
concorso  regionale  nel  pagam e n to  degli  interes s i  su  pres ti t i  di
conduzione,  ai  sensi  dell'a r t icolo  49  della  legge  regionale  31  ottobre
1980,  n.  88,  sono,  per  i  primi  tre  anni,  raggua glia ti  all'effet t ivo
fabbisogno  del  fondo.
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Art.  10  - Contrib u t o  su  pres t i t i  di  dotaz io n e .
Ai  giovani  che  rispondono  ai  requisi ti  previsti  dalla  presen te

legge,  può  essere  concesso,  al  fine  di  garan t i r e  il  miglioram e n to
dell'efficienza  delle  aziende  agricole  singole  e  associat e ,  un
contributo  pari  al  10%  dell'impor to  dei  pres ti t i  agra r i  contra t t i  ai
sensi  della  vigente  normat iva,  per  l'acquis to  di  mezzi  tecnici,  nonché
per  l'attuazione  di  investimen t i  volti  a  realizzare  gli  scopi  di  cui
all'ar t icolo  3  paragr afo  1  del  regolame n to  CEE  n.  797/1985  con
particolar e  riferimen to  al  potenziam e n to  delle  scorte  aziendali  vive  e
morte  e  all'agri tu r ismo.

Art.  11  - Contrib u t o  su  mutui  di  migl iora m e n t o .
Ai  giovani  di  cui  all'ar t icolo  preceden t e  può  esser e  concesso  un

contributo  pari  al  10%  dell'impor to  dei  mutui  contra t t i  per  opere  di
miglioram e n to  fondiario  ai  sensi  dell'a r t icolo  32  della  legge  regionale
31  ottobre  1980,  n.  88,  nonché  per  quelli  previsti  dall'a r t icolo  53
della  medesima  legge.

Ai  giovani  titolari  o  par tecipi  di  aziende  agricole,  può  esse re
altresì  concesso  un  contributo  pari  al  10%,  per  tre  anni,  sull'impor to
dei  muti  assisti ti  o  non  assis ti ti  dal  concorso  regionale  nel
pagame n to  degli  interess i ,  contra t t i  dopo  il  1980  in  condizione  di
particolar e  onerosità ,  per  l'insediam e n to ,  l'avvio,  o  consolidame n to
dell'azienda  medesima.

Per  l'ottenimen to  dei  benefici  di  cui  al  presen te  articolo,  è
sufficiente  che  l'intes t a t a r io,  o  uno  dei  cointes t a t a r i  dei  mutui
suddet t i ,  possieda ,  al  momento  della  stipola,  il  requisito  dell'e tà  di
cui  all'a r t icolo  1  della  presen t e  legge.

Art.  12   - Garanzi e  fideju s s o r i e  region a l i .
Per  i  pres t i t i  per  i  mutui  di  cui  agli  articoli  9,  10  e  11  della

presen t e  legge,  l'Ente  di  Sviluppo  Agricolo  del  Veneto,  qualora  i
sogget t i  beneficiari  non  siano  in  grado  di  pres ta r e  idonee  garanzie,
può  fornire  la  fidejussione  nei  termini  di  cui  all'ar t icolo  25  della
legge  regionale  10  settemb r e  1982,  n.  48,  come  modifica to
dall'ar t icolo  5  della  legge  regionale  5  luglio  1984,  n.  33.

Art.  13  - Contrib u t i  sulle  operaz io n i  di  locazio n e  finanziar ia .
In  alterna t iva  al  contributo  di  cui  al  precede n t e  articolo  10  e,  per

le  medesime  finalità,  può  esser e  concesso  un  contributo  nel
pagame n to  di  canoni  di  locazione  finanzia ria .

L'entità  del  contributo  è  proporziona t a  alla  dura t a  dell'operazione
e  tale  che  il  tasso  a  carico  del  beneficiario  non  superi  l'8%  per  una
durat a  di  cinque  anni,  il  7%  per  un  dura t a  di  quat t ro  anni,  il  6%  per
una  dura t a  di  tre  anni,  il 5%  per  una  dura t a  di  due  anni.

La  concessione  del  contribu to  in  conto  canoni  è  subordina t a  alla
condizione  che  il  contra t to  di  locazione  finanziaria  venga  stipulato
dire t t a m e n t e  con  società  di  leasing  convenziona t e  con  la  Regione.
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Art.  14  - Coop era t iv e  tra  giovani .
La  Regione  può  concede r e  contributi ,  fino  a  un  massimo  del  75%

degli  oneri  concessi  alla  costituzione  e  all'avviamen to  di  coopera t ive
e  società  di  persone  tra  giovani,  nelle  quali  almeno  i  due  terzi  dei
componen t i  possiedano  i  requisiti  di  cui  alla  presen te  legge,  per  la
conduzione  aziendale,  avente  anche  per  scopo  la  tutela  del  territorio,
per  l'uso  in  comune  di  att rezza tu r e  e  tecnologie,  la  trasform azione  e
commercializzazione  dei  prodot ti ,  e  per  le  attività  agritur is t iche  e
altre  attività  di  manute nzione  dell'ambien te  e  gestione  del  verde
pubblico.

Art.  15  - Migliora m e n t o  della  capac i tà  profe s s i o n a l e .
Al  fine  di  consen ti r e  ai  giovani  di  cui  alla  presen t e  legge

l'acquisizione  i  significative  esperienze  di  lavoro  o  imprendi to riali
presso  aziende  agricole  o  istituzioni  specializzate ,  la  Giunta
regionale  può  concede r e  ai  medesimi  borse  di  studio.  

Sezion e  Seco n d a  - Incora g g i a m e n t o  alla  ces s i o n e  di  fondi  ai
giovani

Art.  16  - Premi o  di  apporto  strut tura l e .
Ai proprie t a r i  che  affittano  terreni  coltivabili  o  strut tu r e  aziendali

ai  giovani  può  esse re  concesso  un  premio  pari  all'80%
dell'am mon t a r e  dell'affit to  annuo,  dete rmina to  in  base  ai  param e t r i
della  legge  n.  203/82  e  per  un  numero  di  annualit à  pari  alla  metà
degli  anni  di  dura t a  del  contra t to  di  affitto,  purchè  il  relativo
contra t to  sia  redat to  in  forma  scrit ta ,  debitam e n t e  regist r a to  e  abbia
durat a  non  inferiore  a  6  anni.

Titolo  II  - Aiuti  alle  asso c i az i o n i  per  la  prestaz i o n e  di  servizi
sost i tu t iv i

Art.  17  -  Finali tà .
Le  associazioni  per  i  servizi  sostitu tivi  hanno  lo  scopo  di

organizzare  servizi  specializzati  di  sostituzione  del  condut to r e ,  del
coniuge  o di  un  partecipe  dell'impres a  familiare  agricola  nei  seguen ti
casi:
- mala t tia ,  infortunio,  mate rni t à ,  servizio  di  leve;
- par tecipazione  a  corsi  di  formazione  professionale;
- svolgimento  di  incarichi  e  manda ti  elet tivi  e  non,  in  enti  pubblici,  di
manda to  sindacale,  di  amminis t ra to r e  di  organismi  economici;
- riposo  settimanale  e  ferie;
- gravi  necessi t à  familiari.

Esse  intervengono  anche  per  fornire  manodope r a  supplem en t a r e
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all'azienda  per  cause  di  forza  maggiore  derivanti  da  cataclismi  e  da
straordina r ie  avversi t à  atmosfe riche .

Art.  18  - Ricon o s c i m e n t o .
Le  associazioni  agricole  costitui te  per  la  gestione  dei  servizi  di

sostituzione  e  che  intendono  ottene re  il  riconoscime n to  ai  fini  della
presen t e  legge,  debbono  inoltra r e   domand a  al  Presiden t e  della
Giunta  regionale  che  provvede  su  conforme  pare r e  della  Giunta
medesima.

Alla  domanda  per  la  richies t a  di  riconoscimen to  dovranno  esser e
allegati:
a)  copia  dell'a t to  costitu tivo  e  lo  statu to;
b)  elenco  dei  soci,  e  nel  caso  dell'impres a  familiare ,  elenco  dei
partecipi  di  ciascuna  impresa  con  i  relativi  dati  anagrafici,  nonché  i
dati  cara t t e r i s t ici  delle  rispet tive  aziende.

Ogni  socio  non  può  appar t e n e r e  a  più  di  una  associazione.
Solo  i  membri  aderen t i  all'associazione  possono  beneficia re  del

servizio.
Le  associazioni,  con  il  riconoscimen to ,  acquisiscono  personali tà

giuridica  di  dirit to  privato.
Le  associazioni  riconosciu te  verranno  iscrit te  nell'apposi to  albo

regionale  conserva to  presso  la  Giunta  regionale.

Art.  19  - Requi s i t i .
Hanno  titolo  al  riconoscime n to ,  le  associazioni  che  possiedono  i

seguen ti  requisi ti:
1)  siano  dota te  di  uno  statu to  che  preveda:
a)  il  voto  pro- capite  per  ciascun  socio  aderen te  in  proprio  o  nella
qualità  di  rappres e n t a n t e  dell'impres a  familiare  aderen t e
all'associazione;
b)  la  quota  associa tiva,  commisura t a  nel  numero  dei  sogge t t i  che,
per  ciascuna  impresa ,  usufruiscono  del  servizio;
c)  impegno  per  ciascuna  impresa  di  utilizzare  il  servizio  per  un
numero  minimo  di  giorna te ,  sempre  con  riferimen to  ai  sogget t i  che
ne  usufruiscono;
d)  la  graduazione  delle  tariffe;
2)  siano  costitui te  senza  fini  di  lucro;
3)  siano  formate  da  almeno  sei  imprendi to ri  agricoli  a  titolo
principale  di  aziende  diverse;
4)  abbiano  una  dura t a  minima  di  10  anni.

Art.  20  - Regi m e  degl i  aiuti .
Riguardo  alle  finalità  di  ordine  sociale,  esplicat e  dai  servizi  di

sostituzione,  la  Giunta  regionale  può  assegna r e ,  in  armonia  col
disposto  dell'a r ticolo  11  del  regolam en to  CEE  n.  797/85,  alle
associazioni  riconosciu te  e  in  possesso  dei  requisi ti  presc ri t t i,  un
premio  di  avviamen to  fino  a  un  massimo  di  12.000  ECU  per  ogni
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agente  di  sostituzione  occupa to  a  tempo  pieno  o,  in  alterna t iva,  per
più  agenti  a  tempo  parziale,  per  un  totale  di  185  giorna t e  lavora tive,
da  ripar ti r e  nei  primi  cinque  anni  di  attività .

Art.  21  - Finanzia m e n t o .
Le  associazioni  provvedono  alla  coper tu r a  degli  oneri  finanziari

per  lo  svolgimento  della  loro  attività  statu t a r ia  con  le  entra t e
derivanti:
a)  dal  versame n to  delle  quote  sociali  e  dalle  tariffe  stabilite  dallo
Statu to  a  carico  degli  associa ti  per  i diversi  tipi  di  sostituzione;
b)  dai  contribu ti ,  sovvenzioni  e  concorsi  finanziari  di  qualsiasi  genere
eventualme n t e  concessi  dalla  Comunità  Europe a,  dallo  Stato,  dalla
Regione,  dagli  Enti  locali,  da  Organizzazioni  coopera t ivis tiche
professionali  e  sindacali,  nonché  da  Enti  vari.

Art.  22  - Dispo s i z i o n i  final i .
La  Giunta  regionale,  secondo  quanto  previsto  dall'a r ticolo  32,

lette ra  g),  dello  Statu to,  provvede  a  stabilire  le  procedu re  per
l'attuazione  degli  interven t i  di  cui  alla  presen te  legge  riservando
priorità  per  l'esercizio  1987  - limita ta m e n t e  ai  contribu ti  previs ti  agli
articoli  9  e  10,  primo  e  secondo  comma  -  ai  giovani  insedia t i  in
aziende  a  prevalen te  indirizzo  zootecnico  e  dete rmina,  altresì,  i
termini  e  le  modalità  per  la  presen t azione  delle  domand e  e  la
concessione  delle  provvidenze.

Art.  23  - Norm e  finanziari e .
La  presen t e  legge  non  compor t a  oneri  per  l'esercizio  finanziario

1986,  rispet to  a  quelli  già  previs ti  nello  stesso  bilancio  di  previsione.
Ali  oneri  derivanti  dalla  applicazione  della  presen t e  legge

nell'ese rc izio  finanzia rio  1987  e  successivi,  si  farà  fronte  con  le
disponibilità  assegna t e  alla  Regione  Veneto  del  Piano  agricolo
nazionale.

Art.  24  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .
La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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